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OBIETTIVO GENERALE 2011  
 

Realizzazione costante nella pratica 
clinica quotidiana di una «prescrizione» 
condivisa dell’attività motoria come 
intervento irrinunciabile di prevenzione 
e di cura del diabete, preferibilmente 
con il coinvolgimento delle istituzioni 
 



MoBvi	di	orgoglio	
	

•  richiesta	di	iscrizione	doppia	rispeIo	ai	posB	disponibili	(n=36)	
• 		16	team	diabetologici	formaB	
•  metodologia	della	Scuola	di	Formazione	pienamente	rispeIata	
• 		commenB	molto	posiBvi	a	fine	evento	
• 		richiesta	di	ulteriori	corsi	di	approfondimento	
• 		11.2	crediB	ECM	erogaB	per	partecipante	

1˚ Risultato 



Il volano è stato lento 
per quanto abbiamo cercato di insistere… 

2˚ Risultato 



3˚ Risultato 

Offrire	ai	colleghi	un	
modello	praBco	di	approccio	
all’aVvità	fisica	da	
commentare	con	i	pazienB:	
• grazie	alla	AbboI	per	
l’opuscolo	divulgaBvo		
• ripreso	dalla	Sigma-Tau	per	
la	GMD	2015	



ADESSO	CI	SONO	STATI	ATTRIBUITI	
	3	MANDATI		

MOLTO	AMBIZIOSI	

e	ci	siamo	a9va;	in	tal	senso	



PRIMO	MANDATO	
ORGANIZZZAZIONE DI UN TAVOLO TECNICO INSIEME 

CON ADI, OSDI, ASSOCIAZIONI DEI PAZIENTI, CORSI DI 
LAUREA IN SCIENZE MOTORIE E DIETISTICA 

FINALIZZATO ALLA PROMOZIONE E DIFFUSIONE DI 
CORRETTI STILI DI VITA ATTRAVESO LA 

PROGRAMMAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE PER 
OPERATORI E VOLONTARI 

Coinvolgere: 
• ALAD (espressione regionale dell’ANIAD), 
CLADIAB e Diabete in Pugno 
• laureati di Scienze Motorie  
• laureati in Dietistica 



SECONDO	MANDATO	
COINVOLGIMENTO SUCCESSIVO NEL TAVOLO 

TECNICO DELLA CRI, AL FINE DI PROMUOVERE 
UNA DIVERSA E PIÙ INCISIVA    

ORGANIZZAZIONE DELLA GMD 2016 

elaborare un progetto di atletica per ragazzi DMT1 
provenienti dalle pediatrie con il gruppo dell’Acqua 
Acetosa e il Comitato Atletica di Roma per Caracalla 
contattando per supporto: 
• ALAD, per la competenza ma anche per identificare 
come “testimonial” un DMT1 che pratica la corsa 
• INPDAP, che attuò un progetto simile in Calabria  
• Bambin Gesù, che segue in ragazzi 



TERZO	MANDATO	
ORGANIZZARE, PER IL 22 OTTOBRE 2016, 
UN EVENTO ECM NEL LAZIO SUD (SEDE 
DA DEFINIRE) SUL TEMA DEI CORRETTI 

STILI DI VITA, CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO ALLA NUTRIZIONE E 

ALL’ATTIVITÀ FISICA  

possibile solo organizzando una  
riedizione dell’evento ECM del 2012 



noi	avevamo	in	mente		
anche	obie9vi		

di	interesse	sociale…..	
	

…	che	è	possibile	realizzare	
solo	in	alterna;va:	

dovremmo	scegliere	ora…..	



1˚ Obiettivo proposto dal GdL 
 

REALIZZARE INIZIATIVE PRATICHE 
 
• promuovere attività anche “ludiche” come marce di 
gruppo e danza (prendere contatti con scuole di 
ballo e con istruttori con onorari accessibili)  

• indirizzare i pazienti a fare attività in determinate 
strutture sportive in cui avrebbero un “percorso 
facilitato” 

 



2˚ Obiettivo proposto dal GdL 

 
ISTITUZIONALIZZARE I PERCORSI DI AF  

 
•  promuovendo una prima importante sede che 

faccia da riferimento alle successive (in zone 
centrali o comunque facilmente	raggiungibili)	

•  inserendo	una	carta	dei	servizi	con	elenco	delle	
struIure	sporBve	di	riferimento	



3˚ Obiettivo proposto dal GdL 

 
rivolgersi a ONLUS per anziani, 

trovando i giusti agganci, 
per promuovere l’attività fisica  

di tipo ludico-socializzante 
 



4˚ Obiettivo proposto dal GdL 
  

VERIFICARE I RISULTATI 
 

• sfruttando anche delle APP esistenti 
(es. città per camminare) che creano 
percorsi di gruppo per attività fisica ed 
eventualmente studiarne di nuovi 

• verificando nel tempo le attività dei 
singoli, previa liberatoria  



5˚ Obiettivo proposto dal GdL 

 
riadattare il modulo di prescrizione di 
attività fisica già elaborato in Campania 
• rendendolo applicabile alla nostra realtà 
regionale  
• studiando indicatori utili a valutarne 
l’impatto sulla reale compliance (previa 
formazione specifica del personale) 



AI	PRESIDENTI	
L’ARDUA	

SENTENZA……	


